
 

 

COMUNE DI PONSACCO 
Provincia di Pisa 

 

 

 

 

ORDINANZA N.  163 / 2017 
 

Oggetto : 

ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE PER ACCESSO SU 

PROPRIETA’ PRIVATA PER  LA MESSA IN SICUREZZA / BONIFICA 

AMBIENTALE IN LOCALITA’ VAL DI CAVA.  

 

 

IL SINDACO 

 

 

PREMESSO: 

 

Che in data 12 marzo 2017 la Società  Eni SpA, inviava una comunicazione, al Comune di 

Ponsacco - prot. HSE/HUB 275/2017 - dal titolo “Notifica ai sensi Art. 249 del titolo V della parte 

IV del D. Lgs. 152/ 2006 e s.m.i.” con la quale comunicava che, nel Comune di Ponsacco, presso 

l’oleodotto Livorno-Calenzano, in area agricola nei pressi di Via delle Colline per Legoli, era stato 

rilevato un punto di prelievo illecito attribuibile ad una effrazione dolosa e che aveva comportato 

sversamento di idrocarburi. 

 

Che in data 18 aprile 2017 la società Eni SpA inviava una Relazione Tecnica - prot. HSE/HUB 

412/17  intitolata“Descrizione delle attività di MISE e delle Misure di Prevenzione eseguite ed in 

corso di realizzazione”; al fine di ricevere l’autorizzazione a partire con le attività di messa in 

sicurezza e bonifica.  

 

PREMESSO INOLTRE: 

 

Che le attività di messa in sicurezza e bonifica sono iniziate e si trovano adesso, secondo la 

documentazione prodotta, in stato di avanzata realizzazione. 

 

Che nel corso dei lavori sono insorte problematiche in merito al regime giuridico della strada di 

accesso al cantiere, rivendicata come privata dai proprietari frontisti i quali hanno apposto barriere 

che impediscono il regolare transito dei mezzi e delle ditte ambientali incaricate di portare a termine 

le attività di messa in sicurezza e bonifica. 

 

CONSIDERATO: 

 

Che in data 30 ottobre 2017 Arpat Toscana inviava una comunicazione nota prot. PI.01.03.29/12.5, 

relativa al transito su strada privata per il completamento delle opere di messa in sicurezza e 

bonifica, in cui sollecita il Comune alla messa in opera delle misure necessarie per consentire alla 

Società di portare a termine le attività di messa in sicurezza/bonifica. 

 



Che in data 30 ottobre 2017 Eni inviava comunicazione prot. HSE/HUB 1171/17 alla Prefettura, al 

Comando VVF di Pisa ed al Comune di Ponsacco per richiedere nuovamente l’autorizzazione di 

accesso al cantiere per completamento della messa in opera delle misure di sicurezza d’emergenza. 

 

CONSIDERATO INOLTRE: 

 

Che in data 9 novembre 2017 il Ministero dell’Interno, il Dipartimento VV.FF  del soccorso 

pubblico e della difesa civile, il Comando Provinciale di Pisa inviavano una comunicazione 

Registro Ufficiale.U.0014215.09-11-2017che segnalava la necessità di effettuare le attività di 

ripristino nella maniera più rapida e speditiva possibile. 

 

Che in data 14 novembre 2017 ENI SpA inviava una comunicazione prot. HSE/HUB 1216/17 

riscontro a lettera prot. dipvvf. COM-PI.Registro ufficiale.U.0014215.09-11-2017che a fronte delle 

problematiche venutesi a creare con alcuni abitanti per il passaggio su via delle Colline, segnalava 

le attività messe in campo con il Comune di Ponsacco e rimarcava come l’utilizzo della via delle 

Colline stessa rappresentasse la soluzione ottimale per poter ultimare i lavori di risanamento 

ambientale nella maniera più rapida possibile 

. 

VISTA la relazione congiunta appositamente redatta dal Responsabile della Polizia Municipale e 

dal Responsabile Tecnico del 3° Settore in data 21 novembre 2017 dalla quale si evince la necessità 

di utilizzo della strada privata quale accesso più veloce per la messa in sicurezza/bonifica del sito 

 

RITENUTO PERTANTO cautelativamente necessario, alla luce delle risultanze delle analisi 

effettuate, adottare idonea ordinanza contingibile ed urgente ai fini della tutela della salute pubblica 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 54 del TUEL nr. 267/2000 e s.m.i allo scopo di consentire il 

completamento della esecuzione delle opere connesse alla eliminazione dell’inquinamento 

ambientale da idrocarburi avvenuto sui terreni individuati al Catasto Terreni al Foglio n. 5 mappali 

nn. 718, 719 e 1117. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO CONSIDERATO E RITENUTO 

 

ORDINA 

 

1. Ai Sig,ri: Sciaraffa Rocco, Cecconi Massimiliano, Lippi Sandra, Ghera Francesco, Parisi 

Susi, De Petra Anna, Viganò Emanuele, De Petra Luigi, De Nitto Alessandra, Terreni 

Ottavio, Taddei Paola, Cambioni Samuele, Lazzereschi Luigi, Doni Luciano, Doni Paolo, 

Chetoni Elena, Franconi Marco, Franconi Martina, Rossi Lucia, Scuffi Stefano, Giannini 

Daniele, Giannini Fabio, Giannini Delio, Giannini Gino, Giannini Marisa, Giannini Moreno, 

Sagripanti Bruna, Cecchetti Filippo, Cetara Eleonora, De Petra Antonio, De Petra Mario, 

Consalvo Giuditta, Bimbi Dilva , Bimbi Carlo, proprietari degli immobili distinti al Catasto 

del Foglio n.5  mappali nn. 830,118, 954, 21, 133, 833, 119, 161, 136, 165, 164, 163, 162, 

550, 134 e 721, di AUTORIZZARE l’ingresso alle proprietà suindicate alla società Eni 

SpA e sue ditte designate, per poter eseguire e portare a termine le attività di bonifica 

necessarie a seguito dell’effrazione della condotta transitante sui terreni contraddistinti al 

catasto terreni Foglio n. 5 mappali nn. 718, 719 e 1117. 

 

2. Gli effetti della presente ordinanza sono efficaci fino al completamento delle opere di 

risanamento ambientale. 

 

DISPONE  

 



 La notifica della presente ai proprietari degli immobili sopra citati attestanti in Via delle 

Colline Fraz. Val di Cava e alla Società Eni SpA in Via Laurentina  n. 449 CAP – 00142- 

Roma. 

 La presente ordinanza, oltre ad essere trasmessa alla Prefettura –Ufficio Territoriale del 

Governo di Pisa, viene trasmessa al Dipartimento .VV.FF  del soccorso pubblico e della 

difesa civile Comando Provinciale di Pisa, e ArpaT Toscana Area Vasta Toscana 

Dipartimento di Pisa. 

 Il comando di Polizia Municipale è incaricato della notifica della presente ordinanza. 

 Gli ufficiali ed agenti di Polizia e il personale tecnico del Comune sono incaricati di dare 

esecuzione in ogni sua parte alla presente ordinanza. 

 

AVVERTE 

 

Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse, potranno fare ricorso al Prefetto della 

Provincia di Pisa entro 30 (trenta) giorni, ovvero entro 60 (sessanta) giorni al T.A.R Toscana ed in 

via straordinaria entro 120 (centoventi) giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 

di affissione all’Albo del presente provvedimento. 

 

  

 

 

Ponsacco,  21/11/2017 Il Sindaco  

 Brogi Francesca / ArubaPEC S.p.A. 

 


